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Ma alle frontiere arriva un altro esercito di turisti stranieri 

Comincia presto il contro-esodo 
Code di auto sotto i temporali 

L'improvviso maltempo, che ha risparmiato 
ferroviarie Livorno-Roma e Pisa-Firenze 

il Sud e le isole, ha provocato gravi danni e disagi - Bloccate le linee 
• Alcune imbarcazioni si sono trovate in difficoltà neir Adriatico 

ROMA — Vncnn7C termina
te ieri per milioni di italiani. 
che fin dalle prime ore de! 
mattino di sono mesni in 
viaggio per rientrare nei luo
ghi di residenza. Una im
provvidi ondata di maltempo 
ni è abbattuta un po' su tutte 
le regioni (ad eccezione del 
Sud e delle isole), con piogge, 
temporali — che in 'toscana 
hanno assunto la violenza di 
un vero nubifragio provocan
do danni e l'interruzione del
la linea ferroviaria Livorno-
Roma e Pisa-Firenze — e con 
un abbassamento sensibile 
dello temperatura. In queste 
condizioni anche i più restii 
sono stati spinti alla parten
za. 

E tuttavia accanto al traf
fico del «grande rientro», con 
una tendenza generale in di
rezione nord e che ha provo
cato rallentamenti e «code» 
lunghissime nei punti più no
dali delle vie di comunicuzio-
ne (14 chilometri di •fila* nel 
primo pomeriggio al casello 
autostradale di Mestre in di
rezione Padova-Milano, ad e-
sempio, mentre nelle reti via
rie del centro-sud il traffico, 
seppure intenso, è stato scor
revole, ed anche i traghetti 

dalla Sicilia e dalla Sardegna 
hanno viaggiato a pieno cari
co. ma senza i lunghi tempi di 
attesa che si erano registrati 
lo scorso anno), ieri si è assi
stito ad un altro fenomeno. 

Dal Brennero sono entrati 
in Italia migliaia e migliaia di 
turisti stranieri, anche qui 
con chilometri di colonne d' 
auto. Sul volto di questi .va
canzieri» non c'era traccia del 
fastidio e della tristezza tipici 
di chi ha finito le ferie, al 
contrario. Per questi turisti 
la vacanza comincia ora, op
pure continua. 

Buon per gli operatori turi
stici, che potranno in parte 
riempire i vuoti lasciati da 
quelli che tornano al lavoro. 
Da domani, sicuramente, 
tutte le grandi città riprende
ranno il loro «volto» abituale 
dopo il «deserto» di questi ul
timi quindici giorni. 

GLI INCIDENTI - Il 
peggioramento improvviso 
del tempo ho assunto aspetti 
di particolare violenza, come 
accennato, in Toscana e in al
cune località del nord. 

Dna tromba d'aria si è ab
battuta sul litorale livornese, 
su Firenze e dintorni, con 

raffiche di vento, fulmini e 
allagamenti. A farne le spese 
sono state soprattutto le li
nee ferroviarie. Il tratto tra 
Grosseto e Livorno è rimasto 
bloccato per oltre un'ora. 
Qualche campeggiatore ave
va abbandonato la propria 
roulotte ni lati della strada 
ferrata. Un colpo di vento ha 
fatto capovolgere un -cara
van» sui binari e il treno che 
sopraggiungeva non è riusci
to a frenare in tempo. Risul
tato: molta paura per il mac
chinista e i viaggiatori e forti 
ritardi per tutti i treni che 
viaggiavano sulla costa tirre
nica. 

IAÌ cose sono andate mole 
anche per chi si trovava sui 
convogli della linea tra Pisa e 
Firenze: un allagamento ha 
fatto andare in •tilt» tutto il 
sistema automatico di bloc
caggio e i treni sono dovuti 
transitare a passo d'uomo. 
Alla stazione di Rifredi, a Fi
renze, un fulmine ha centrato 
un locomotore in manovra 
fondendo le turbine del mo
tore. Le saette non hanno ri
sparmiato neppure la chiesa 
di Santa Croce: è stata colpi
ta la cabino elettrica ed un 

principio di incendio è stato 
domato dai vigili del fuoco. 

Questi ultimi hanno dovu
to invece faticare a Prato, do
ve le fiamme, provocate an
che qui da un fulmine, hanno 
distrutto uno stabilimento 
tessile. A Pisa, Pontedera, 
Ponsacco ed altri centri dello 
Toscana il temporale ha cau
sato allagamenti, mettendo 
fuori uso auto, telefoni, linee 
elettriche. 

A Trieste lo bora ho soffia
to con raffiche di quasi 70 
chilometri all'ora. Una trom
ba d'aria si è formato nel gol
fo. sciogliendosi poi senza 
danni, mentre i vigili del fuo
co sono dovuti intervenire 
per allagamenti, crolli di cor
nicioni, corto circuiti provo
cati dai fulmini.-

Alcune imbarcazioni sì so
no trovate in difficoltà nel 
pomeriggio di ieri al largo di 
Ortona a Mare (Chieti), a 
causa dell'improvviso mal
tempo che dalie zone interne 
si è spostato rapidamente 
verso la costa abruzzese. So
no dovuti intervenire i mezzi 
di soccorso della polizia e dei 
carabinieri. I temporali che, 
nelle prime ore della matti

na, si sono abbattuti sull'A
quila e sulla Marsica, hanno 
provocato difficoltà al traffi
co, superiore ad ogni previ
sione, che in direzione Nord, 
si svolge da ieri sera quasi i-
ninterrottamente sul tratto 
autostradale abruzzese della 
A/14 Bologna-Pescara-Cano-
sa. 

Lungo le strade stotali del
l'Aquilano, i temporali hanno 
sradicato qualche albero e 
determinato lo smottamento 
di terreno di montagna. Sulla 
costa, invece, i danni, secon
do quanto ha potuto rilevare 
la polizia stradale, sarebbero 
molto più consistenti, specie 
per quanto riguarda gli alla
gamenti delle zone dove non 
sono funzionanti gli scarichi 
a mare delle fognature. 

La pioggia non ha ritarda
to il flusso dei «turisti della 
domenica» che provengono 
da Roma per raggiungere te 
località turistiche montane 
abruzzesi e l'Adriatico. Nel 
Parco Nazionale d'Abruzzo 
molti campeggiatori hanno 
preferito abbandonare, in 
tutta fretta, le tendopoli per 
evitare di subire danni dovu
ti all'acqua, come accadde 
qualche settimana fa. 

«Alt, Finanza»: 
pirati 
assaltano 
nel golfo 
di Napoli yacht 
tedesco 

NAPOLI — Allarme nel Golfo. Sono ricomparsi i pirati. Viag* 
giano su potenti motoscafi, camuffati da finanzieri, a caccia 
dei ricchi turisti in crociera tra Capri e Sorrento. 

Sono entrati in azione per la prima volta l'altro giorno 
lungo le coste della penisola sorrentina, assaltando uno yacht 
di una coppia di facoltosi coniugi tedeschi. Mitra in pugno 
hanno rapinato gioielli e danaro per un valore complessivo di 
circa 45 milioni di lire. L'episodio è accaduto l'altro pomerig
gio al largo di Punta Campanella. I rapinatori erano tre (forse 
contrabbandieri napoletani) a bordo di uno scafo beige con 
una grossa bandiera italiana a poppa ed un'altra distesa sul 
parabrezza a prua; indossavano tute di colore blu, cappellini 
con visiera e due di essi erano armati di mitra. Frano in 
possesso inoltre di palette del tipo normalmente in dotazloe 
alla Guardia di Finanza. 

Cosi truccati, i pirati hanno intimato l'alt al grosso yacht di 
due turisti tedeschi: llerner Ruppertzhove, di 45 anni, e sua 
moglie Erika Bianche, di 40 anni. La coppia era in crociera 
nel Golfo di Napoli già da alcuni giorni a bordo del -Simba», 
un «Riva Superamerica» lungo 48 piedi e dal costo di 800 
milioni. Credendo che si trattasse di un regolare controllo 
della Guardia di Finanza, lierncr Ruppertzhove si e accostato 
all'imbarcazione dei pirati ed ha anche aiutato due di loro a 
salire sulla sua imbarcazione. Subito dopo però si è accorto di 
essere caduto in un tranello. I rapinatori hanno immediata
mente spianato le armi ed hanno costretto i due turisti a 
stendersi faccia a terra; hanno poi staccato la radio di bordo 
gettandola in mare insieme alle chiavi d'avviamento del mo
tore. Infine si sono impossessati di tutto ciò che c'era di valore 
a bordo: 3.500 franchi francesi, due milioni di lire italiane, 10 
mila marchi tedeschi, 4 catene d'oro, due orologi d'oro subac
quei, due braccialetti d'oro, due anelli d'oro con brillanti, due 
costose macchine fotografiche con tutti gli accessori, un bino
colo molto potente. In tutto il valore del bottino ammonta a 45 
milioni di lire. 

R, Calabria: 
preso a calci 
in una lite 

viene ucciso 
a 16 anni 

da un altro 
giovane 

REGGIO CALABRIA - . È 
morto a 16 anni in seguito ad 
una banale lite con un altro 
giovane. Francesco Valerioti 
è spirato l'altra sera a Cin-
quefrondi, in provincia dì 
Reggio Calabria, dopo aver 
ricevuto un colpo di ginoc
chio in pieno petto da Dome
nico Prlmeraro, un contadi
no del luogo di 23 anni. I due 
erano venuti a diverbio per 
Imprecisati motivi nella 
piazza principale del grosso 
centro della piana di Gioia 
Tauro. Francesco Valerioti, 
dopo aver ricevuto il colpo si 
è accasciato al suolo perden
do conoscenza. Immediata
mente soccorso è stato tra
sportato all'ospedale di Poli-
stena, dove però è giunto ca
davere. Poche ore dopo i ca
rabinieri di Taurianova han
no rintracciato, in collabora
zione con quelli della locale 
stazione, in una casa di cam
pagna il Primeraro e lo han
no fermato sotto l'accusa di 
omicidio preterintenzionale. 

APPELLO 
La compagna Stefania 

Raggi di Roma è pregata di 
mettersi immediatamente 
in contatto telefonando ai 
numeri 5136557 e 
7314444. 

ROMA — «Io col rosso non 
passo 

— Neanche con i semafo
ri di seconda categoria? 

•Di... seconda categoria?» 
— .Si. quelli che la gente 

considera inutili perché non 
c'è mai nessuno. 

«Ma saranno inutili in una 
certa ora del giorno e non in 
un'altra! Io non passo 

— E in sosta vietata ce la 
metti mai la macchina? 

•Se dovessi mettercela sa
prei, come chiunque lo fa, di 
correre un rischio. Se vale la 
pena 

Franca Prisco guida da 
molti anni, come chi scrive, e 
fatalmente il discorso scade 
a livello di battute tra auto
mobilisti. Ma questa è un'in
tervista all'assessore comu
nista che nel mese di agosto 
fa il sindaco ad interim, al 
posto di Ugo Vetere, in ferie. 
Allora, come va a Roma con 
le odiatissime maximulte? 

«Senti, per cominciare 
mettiamo i puntini sulle i. 
Le supermulte non le hanno 
inventate i Comuni, e tanto
meno quello di Roma che. 
anzi, è stato tra gli ultimi ad 
applicarle. È una legge na
zionale, confermata dal 
Consiglio di Stato e quindi 
diventata obbligatoria». 

— D'accordo, ma a Roma 
come uà? 

«I primi bilanci forniti dai 
vigili mi sembrano positivi. 
Se facciamo il confronto con 
lo stesso perìodo estivo dell' 
anno scorso vediamo che il 
numero complessivo delle 
contravvenzioni è diminui
to. In particolare c'è stato un 
calo del 42 per cento delle 
multe per divieto di sosta e 
del 57 per cento delle multe 
per il mancato rispetto del 

diritto di precedenza. Sono 
aumentate lievemente (5 per 
cento) le contravvenzioni 
per il semaforo rosso. Co
munque bisognerà vedere 
che cosa succederà in autun
no». 

— Dunque gli automobili
sti romani sembrano diven
tati più disciplinati. 

«Io mi auguro che la mag
gior parte dell'opinione pub
blica abbia capito che il Co
mune chiede la collaborazio
ne dei cittadini. Diminuire 
le infrazioni vuol dire au
mentare la sicurezza di tutti 
e rendere la città più vivibi
le. In questo senso anche le 
maximulte possono essere u-
tili; ma è importante che 
cambi la mentalità di chi ve
de ancora il codice della 
strada come un nemico e 
non come uno strumento per 
garantire la sicurezza collet
tiva». 

— Però conosci le lamen
tele degli automobilisti: che 
mi dici dei cosiddetti 'se
mafori inutili"? 
• «Innanzitutto non dimen

ticare l'estensione di questa 
città: ti assicuro che tutti i 
problemi, ingigantiti nelle 
dimensioni, assumono an
che un'altra qualità. I sema
fori: c'è uno studio continuo 
del Comune sui punti caldi 
del traffico (alcuni risultati 
sono stati pubblicati recen
temente), si cerca di interve
nire continuamente per 
snellire la circolazione, an
che modificando i semafori. 
L'attenzione per questo pro
blema rappresenta una delle 
nostre scelte qualificanti. 
Dopo di che, chiamare in 
causa alcuni casi di irrazio
nalità, come il segnale sba
gliato o il semaforo sincro-

L'automobilista, il traffico, i divieti nella grande città 

Che fastidio quel semaforo 
Ma ora con la megamulta... 

A colloquio con Franca Prisco, 
sindaco pro-tempore di Roma 
Quando un segnale è «ingiusto» 
il cittadino può farlo cambiare 

ROMA — Vigili urbani mentre contestano una infrazione ad un 
automobilista in piana Venezia 

nizzato male, per lamentarsi 
della supermulta che fiocca, 
non ha alcun senso. Se sono 
un pedone lascio passare 1* 
automobilista, e se sono al 
volante lascio passare il pe
done, senza stare a vedere se 
quel semaforo è "giusto" o 
no. Del resto, quando ci sono 
in media un milione di veico
li al giorno in circolazione, 
non si può organizzare le co
se in funzione del signor 
Rossi che esce alle otto per 
andare in ufficio e contem
poraneamente della signora 
Celestini che esce alle dieci 
per andare a fare la spesa e 
del signor Bianchi che esce a 
mezzogiorno per andare a 
giocare a tennis. Qualcuno 
sarà sempre insoddisfatto, 
accade in tutte le grandi me
tropoli. Ma ripeto, anche le 
disfunzioni reali, che ovvia
mente non mancano, non 
possono servire da alibi per 
ignorare il codice e mettere 

in pericolo se stessi e gli al
tri. Abbiamo i giornali ogni 
giorno pieni ' di incidenti 
mortali in città: quando un 
TIR fa strage su un'auto
strada si pretende quasi la 
fucilazione sul posto dei re
sponsabili, e poi il semaforo 
sotto casa dà fastidio!». 
' ' — No, aspetta,- dà molto 
più fastidio il divieto di so
sta, e ora è un salasso di do
dicimila lire. Come convin
cere il cittadino che è giu
sto? «Immagina questa sce
na, che avrà vissuto ognuno 
di noi. Sei in fila al semafo
ro, arriva il verde, ma non ce 
la fai a prenderlo; e non 
prendi neppure il secondo e 
neppure il terzo: sei lì in
chiodato perché la strada è 
diventata un budello, con le 
auto in sosta anche in terza 
fila. È così ingiusto, allora, 
far pagare quelle dodicimila 
lire per scoraggiare gli indi
sciplinati?». 

— Sì, ma l'impressione è 
che il vigile in quelle circo
stanze non c'è mai, compare 
sempre dove non serve... 

«E un'impressione . che 
hanno tutti, lo so. Ma la gen
te dice che il vigile non serve 
dove c'è, perché, forse, la sua 
sola presenza basta a far ri
spettare meglio le regole. Se 
invece non ci fosse... E poi i 
vigili hanno la loro autono
mia d'intervento, ci saranno 
quelli più bravi e quelli me
no bravi, ma complessiva
mente mi sembra che fanno 
il possibile, anche se sono 
pochi, perché il governo cen
trale non consente altre as
sunzioni*. 

— E i divieti di sosta ve
ramente mutiti? Sai che 
lungo alcuni marciapiedi V 
odiato cartello viene ignora
to per mesi e mesi, senza 
pregiudizio per il traffico, e 
poi un bel giorno pasta un 
vigile e -stanga» chi capita 
in quel momento... Non ci 
vorrebbe un po' di ordine? 

•Senza dubbio: una città 
in continua espansione ri
chiede - frequenti aggiusta
menti e aggiornamenti della 
circolazione. Ma il cittadino 
può anche farsi avanti e pro
porre delle modifiche». 

— Come? Vuoi dire che io, 
ad esempio, potrei chiedere 
all'amministrazione di abo
lire un certo divieto? 

•Ma certamente, la colla
borazione dei cittadini può 
significare anche questo. 
Dal 1980, con il decentra
mento, tutte le strade che 
non sono di grande scorri
mento vengono amministra
te dalle Circoscrizioni e qui 
chiunque, o da soto oppure 
collettivamente (raccoglien

do le firme di un condomi
nio, di un isolato, eccetera) 
può proporre tutte le modi
fiche che vuole: se la richie
sta è giusta viene accolta. 
Ovviamente il compito di se
gnalare ciò che non va spetta 
ai vigili, ma se c'è qualche 
ritardo, così si può superare 
meglio». 

— Intanto la supermulta 
resta in agguato;a meno che 
non ci si metta al sicuro 
prendendo il mezzo pubbli
co... 

«Guarda che nei quartieri 
dove è entrata in funzione la 
Metropolitana le abitudini 
degli automobilisti sono 
cambiate davvero. Per que-

- sto ci siamo battuti affinché 
non si rinunciasse ai finan
ziamenti per il nuovo tratto 
del metrò; inoltre le proce
dure d'appalto sono state 

'. accelerate al massimo. Nel 
' frattempo si punta anche al

le cosiddette metropolitane 
di superficie. Ma non di-

• mentichiamo che se il traffi-
.. co privato è caotico il mezzo 

pubblico non può mai essere 
• efficiente». > 

— Che cosa fa Franca 
' Prisco, assessore atta sani

tà. quando diventa sindaco 
per un mese? 

•Firma! Firma provvedi
menti urgenti, segue i pro-

' blemi più svariati. Per fortu
na ognuno di noi non è abi-

.' tuato durante l'anno ad oc
cuparsi solo del proprio 

. «giardinetto», e allora è tutto 
più semplice. Anche affron
tare la questione delle su
permulte, che ha colto i ro
mani un po' di sorpresa nel 
mezzo dell'estate». 

Sergio Crisaioli 

Venezia: ora nella laguna nascono 
i gabbiani malformati 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Migliaia di pe
sci morti, odori insopporta
bili, ettari di bassi fondali 
popolati da immense colonie 
di una specie d'alga marina 
che assorbe, in fioritura, l'os
sigeno disciolto in acqua, 
gabbiani mostruosi per di
mensioni e per malformazio
ni congenite, miliardi di mo
scerini, verso sera, sul centro 
storico e sulle isole: sembra 
un quadro terribile uscito 
dalle matite del grande fu
mettista nord-americano 
Richard Corben, ma è solo la 
laguna di queste settimane. 

I mali sono datati, ma il 
caldo strepitoso di questa 
caldissima estate li ha resi e-
vldenti come, forse, mai era 
accaduto. Il Comune è in al
larme, la Pretura è in allar
me, le autorità sanitarie an
che; la gente, t veneziani, di
cono che questi sono segnali 
di un prossimo tracollo eco
logico, 1 turisti, infastiditi so
prattutto dalle nuvole serali 
di moscerini, protestano nel
le hall degli alberghi; il ba
gno, al di qua della linea del 
lidi, non si fa più. 

È sempre stato vietato ma 
era uno di quei divieti che i 
veneziani Infrangevano vo
lentieri e non per dispregio 
delle Istituzioni: in realtà, 
accade spesso che in alcuni 
punti della laguna l'acqua 
sia più pulita e trasparente 

che non davanti alle celebri 
spiagge degli stabilimenti 
CIOA. Ora. quel divieto è at
tivo e, ancora una volta, le 
istituzioni non c'entrano 
niente; cadesse il divieto i ve
neziani che prima si tuffava
no tra le barene ora non lo 
farebbero più. 

Un fragile equilibrio è sal
tato e la laguna chiude in 
una morsa poco confortevole 
Venezia e le sue isole; le piog
ge autunnali potranno fare 
qualche cosa: ossigenare 
l'acqua, favorire il ricambio 
idrico governato dalle ma
ree; ma il marcio resterà — è 
convinzione comune — solo 
assopito in attesa dei prossi
mi caldi. L'origine del male è 
nota, almeno ai veneziani: da 
60 anni a questa parte il 
grande bacino lagunare è la 
saccadi raccolta di centinaia 
di tonnellate di residui delle 
lavorazioni delle fabbriche 
di Porto Marghera. 

Non solo: scolano in lagu
na anche alcuni corsi d'ac
qua che vi si tuffano dopo a-
ver raccolto il frutto del dila
vamento delle campagne cir
costanti ipemutrite con pro
dotti fertilizzanti davvero 
poco biodegradabili. Le ana
lisi più recenti sembrano at
tribuire proprio a questo se
condo fattore il primato tra 
le cause del terremoto ecolo* 

f ico registrato in laguna, ma 
anche vero II fatto che ora

mai (anche se lo scarico in 
laguna di residui industriali 
è stato ridimensionato dall' 
intervento delle ammini
strazioni di sinistra) uno 
spesso tappeto di particelle 
pesanti copre definitivamen
te il fango del fondo laguna
re. e una buona mareggiata 
riesce, talvolta, a rimettere 
in sospensione questi veleni. 
Ecco una storia che nessuno, 
tranne gli addetti, ancora co
nosce. 

Da un paio d'anni, i guar
dacaccia lagunari ÌI imbat
tono in esemplari, giovanis
simi. di gabbiani incapaci di 
volare: sono nati con una 
malformazione alle ali che li 
costringe a terra, facile pre
da delle doppiette di quegli 
odiosi cacciatori che vanno 
pazzi per il tiro a segno con 
bersagli vivi, ma pratica
mente immobili. Del fatto 
sono stati interessati alcuni 
laboratori ma fino ad ora ri
sposte certe non ce n'è. 

Pare che la malformazio
ne sia dovuta ad errori gene
tici provocati dal contatto 
prolungato dei volatili con 
acque ad alta concentrazio
ne di mercurio. Vero o no, il 
dato incontestabile è che il 
mercurio è di casa in laguna. 
grazie alle tonnellate che ne 
sono state scaricate per de
cenni. Adesso le aziende di
cono «che non lo fanno più* 

I r- il mercurio 
ma pochi ci credono; è più 
facile che sia stata abbassata 
la concentrazione dell'im
missione inquinante; un e-
spediente che corre sul filo 
della legge ma che condanna 
l'ambiente, la flora. la fauna, 
gli insediamenti umani. 

Un'altra storia: a luglio, 
migliaia di pesci morti, ucci
si da un improvviso abbassa
mento del tasso di ossigeno 
disciolto in acqua, sostarono 
per giorni lungo la linea del
lo spartiacque ammorbando 
aria e, per chi restava, anche 
l'acqua. Spieghiamo la paro
la «spartiacque*: la laguna è 
un grande recipiente com-
plessissimo che comunica 
con il mare Adriatico in tre 
punti che sono le bocche di 
porto; l'acqua entra ed esce 
da quelle tre •bocche» e cia
scuna serve uno dei tre baci
ni in cui le correnti e le ma
ree dividono naturalmente 
la laguna; lo spartiacque è la 
linea di confine tra i due ba
cini ed è una zona caratteriz
zata da un ricambio idrico 
quasi nullo. Niente male, in 
teoria, a patto che quella li
nea non sia troppo vicina ad 
un centro abitato. E invece, 
l'escavo del grande canale 
navigabile di Malamocco (il 
famoso canale del petroli) ha 
prodotto uno spostamento 
dello spartiacque che ora si 
trova alle spalle della Giù-

decca, e siamo già in centro 
storico. «Questo fenomeno — 
dice l'assessore comunista 
Paolo Caverari — la dice 
lunga sulla cautela che do
vrà essere osservata dagli in
terventi di restringimento 
fisso delle bocche di porto 
nell'ambito delle opere pro
gettate per difendere i centri 
storici lagunari dalle acque 
alte di grandi dimensioni». 

L'assessore ai lavori pub
blici della città lagunare, il 
socialista Nereo Laroni, è 
stato chiaro: in laguna non si 
muoverà foglia prima che 
siano stati completati 1 lavo
ri della rete di disinquina
mento ora in corso. 

Mentre il pretore Silvana 
Arbia sta conducendo un'in
dagine sugli scarichi inqui
nanti riversati in laguna dal
le aziende di Porto Marghe
ra, il Comune si avvia a com
pletare uno dei più grandi 
impianti di disinquinamento 
d'Europa. Un impianto con
sortile (ci sono oltre al Co
mune veneziano, altri enti 
locali della cosiddetta «gron
da» e le stesse aziende del 
•polo») dovrà raccogliere tut
ti gli scarichi della zona in
dustriale e gran parte degli 
scarichi urbani della terra
ferma. Ma i lavori sono fer
mi, I cantieri chiusi: manca
no i soldi. 

Toni Jop 

di pesci sul 
litorale romagnolo 
invaso dalle alghe 

Dal nostro corrispondente 
RAVENNA — Di nuovo cri
tica la situazione sul litorale 
romagnolo che, nei giorni 
scorsi, aveva visto manife
starsi nuovamente il feno
meno della putrefazione del
le alghe con conseguente no
tevole morìa di pesci. Mentre 
nelle giorantedi giovedì e ve
nerdì scorso i pericoli mag
giori sembravano scongiura
ti, ieri mattina, invece, la su
perficie dell'acqua specie nel 
tratto di costa compreso fra 
la foce del Bevano a nord di 
Cervia a Pinarella tornava a 
tingersi del colore rosso vi
naccia dovuto all'alga Gon-
j»ulax Taroarensts, che, for
tunatamente, le indagini di 
laboratorio non hanno rive
lato tossica. 

Negli altri centri del litora
le romagnolo, la situazione 
non si presentava preoccu
pante. Per tutta la giornata 
di ieri, invece, il tratto di ma
re antistante Cervia per un' 
estensione di oltre tre chilo
metri, presentava la colora
zione rossastra. È ovvio eh* 
il proliferare dell'alga, favo
rito dal cambiamento di con
dizioni meteorologiche (cielo 
nuvoloso che impediva air 
alga stessa la produzione di 
ossigeno attraverso la luce) 
automaticamente creava no
tevoli diffidila alla fauna it
tica. II pesce Iniziava a boc
cheggiare e un fetore inde
scrivibile invadeva le spiag
ge cervesi. 

La situazione è tenuta co
stantemente sotto controllo 
dagli amministratori comu
nali che hanno preparato un 
piano d'emergenza nel caso 
di un'eventuale morìa di pe
sci lungo la battigia. Duran
te tutta la settimana scorsa e 
ieri con particolare frequen
za sono continuati i prelievi 
di campioni d'acqua che ven
gono poi esaminati dal Cen
tro di ricerche biologiche di 
Cesenatico. Verso la serata 
di ieri, un ulteriore peggiora
mento delle condizioni at
mosferiche, con pioggia ed il 
levarsi di un vento da sud-
ovest, ha fatto nascere qual
che timida speranza di un 
miglioramento della situa
zione. Solo con una mareg
giata, infatti, il fenomeno 
potrebbe regredire o comun
que fermarsi, arrestando in 
tal modo anche la morìa di 
pesci. La grave situazione 
del mare Adriatico, sarà do
mani al centro di un vertice 
che si terrà in Regione, a Bo
logna, cui prenderanno par
te tutti i sindaci della costa 
adriatica romagnola. Una 
nota del PCI ravennate e-
messa Ieri, intanto, mette 
sotto accusa il governo e rile
va che la salvezza ed il risa
namento del mare Adriatico 
costituiscono ormai «un'e
mergenza cui il governo deve 
far fronte in maniera preci
sa*. 

w. g. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 
Bolzono 
Verone 
Trias*.* 
Venezia 
RMÉOO 
Torino 
Contro 
Genova 
•etojwa 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
F%rwpìe 
Fescera 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Cempob. 
Beri 
NODO* 

12 23 
15 22 
14 25 
15 22 
15 24 
13 28 
15 22 
16 26 
15 25 
17 26 
20 26 
18 26 
16 26 
20 32 
18 np 
22 30 
24 30 
17 26 
21 34 
20 29 
17 27 

S.WLLevea 25 28 
Rigalo C. 
RprwSSVM 
PlMeHtJ»© 
CsfsWfta 
AoyrWfO 
C90B#r i 

23 35 
25 30 
25 31 
21 35 

• 19 28 
21 35 

SITUAZIONE: Una petTttrlaszttma, segarla 0» aria freeMs ed Itv 
stsbHo. sta attraversando la nostra penisola. Ma intereseato lari 
la ragioni settentrionali a quatta cannai a interessar* oggi an
che quelle meridionali. 
H TEMPO IN ITALIA: Sufflè r< 
tempo variabile con attività 
Venezie dove sono ancora possibH ptevaictii • tenessi a» a 
achiarita più ampie sai settore a addii Mele. Saie ragioni 1 
N, inizialmente cielo morto 
temporali, ma con tendo «tea a schiarita saia fascia tirrenica. 
É^aJÈ ' l+ tSkaB^ek »Bi»k^^B>»^»laVjeaS»»èB»S^»à ^BaVaft^aV^afeaB^Bl à^BjB^eia>B^»«aUB«Btam«aXaa»4»^a, i 

«VWft naffvj IIIVJI r^nvfTavfV f^*"JVV*W *¥IttJflqwWTGBeTI*9ffW * 
a possibeìt* di auccessive pracJpHaiiani anche a c i attera 1 
porstesco. Temperature' in eonolMo ewninsziono al nord a al 
centro, in o.rrJnuztone anche sei/Natta marMionale. 
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